
ORIGINALE 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
FORLI’-CESENA 

 
Prot. Gen. N.  93509/2008 

 

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE  
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

 
L’anno duemilaotto addì 21 (ventuno) 

del mese di  Ottobre alle ore 09:00, presso la sala delle adunanze, 

previo avviso del Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale, nelle persone dei Sigg.: 
 
 1) BULBI MASSIMO - PRESIDENTE   

 2) CASTAGNOLI MAURIZIO - VICE PRESIDENTE   

 3) BAGNARA GIANLUCA - ASSESSORE   

 4) BELLAVISTA IGLIS - ASSESSORE   

 5) COLLARETA MARGHERITA - ASSESSORE   

 6) GARBUGLIA LUCIANA - ASSESSORE   

 7) MANNI ALBERTO - ASSESSORE   

 8) MORETTI ORAZIO - ASSESSORE   

 9) RUSTICALI LUIGI - ASSESSORE   

 10) SANSAVINI LUIGI - ASSESSORE   

 
Presiede il PRESIDENTE BULBI MASSIMO. 

 
Assiste il SEGRETARIO GENERALE CIANCI GIUSEPPE.  

 
Il numero è legale, la seduta è aperta. 

 
OGGETTO N. _546_ 

 
COMUNE DI FORLI. VARIANTE AL P.R.G. ADOTTATA CON DELIBERAZIONE DEL C.C. N.94 DEL 
23.06.2008, "PROGETTO DENOMINATO SENTIERO LUMINOSO TESTATA 30 AEROPORTO DI 
FORLI' ". DETERMINAZIONE POSITIVA AI FINI APPLICAZIONE PROCEDURA DI CUI ALL'ART. 
12 L.R. N. 37/2002 - ADOZIONE VARIANTE AL P.R.G. ESPRESSIONE PARERE IN MERITO ALLA 
VERIFICA PRELIMINARE EX ART. 12, COMMA 4, DEL D.LGS 152/2006, COME MODIFICATO DAL 
D.LGS 4/2008. 
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LA GIUNTA PROVINCIALE 
 
 
 
Vista la Variante adottata dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 94 del 23.06.08, 
denominata “Progetto denominato “Sentiero luminoso testata 30 Aeroporto di Forlì” – 
Determinazione positiva ai fini apllicazione procedura di cui all’art. 12, L.R. n. 37/2002 – 
Adozione Variante al PRG”, trasmessa a questa Amministrazione Provinciale, in data 
31.07.08, in atti con prot. prov.le 75248 del 31/07/2008; 
 
Visto che, contestualmente all’avvio del procedimento di variante urbanistica il Comune 
trasmetteva anche il Rapporto Preliminare, redatto ai sensi dell’art. 12 “verifica di 
assoggettabilità” del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
 
Verificato in modo specifico il “Rapporto Preliminare” redatto dal Comune di Forlì ai sensi del 
D.Lgs. 152/2006 come modificato dal D.lgs. 4/2008 – in merito alla Verifica di assoggettabilità 
di cui all’art. 12 del citato decreto legislativo; 
 
Constatato che la proposta di Variante riguarda la realizzazione di un sentiero luminoso di 
avvicinamento sulla testata 30 (lato Est) dell’aeroporto di Forlì; Tale opera, progettata  
dall’ENAV e dall’Aeroporto di Forli a nome della S.E.A.F. S.p.A., consiste in in un sentiero 
luminoso largo 9,50 metri e lungo 900 metri (di cui circa 366 interni al sedime dell’aeroporto), 
composto da un insieme di tralicci, posti a 30 metri l’uno dall’altro e da una strada di servizio 
larga 3 metri per gli interventi di manutenzione;  
 
Tale previsione comporta le seguenti variazioni al PRG vigente: 
− nella tavola P36 (Usi e Trasformazione del Suolo) sulle aree esterne al sedime aeroportuale, 

viene indicata con specifica destinazione urbanistica (sottozona FH1 – Aeroporto ed 
attrezzature aeroportuali) la fascia di terreni necessaria alla realizzazione del sentiero 
luminoso di avvicinamento per la pista 30 (lato Est) dell’aeroporto di Forlì; su tali aree è 
posto il vincolo preordinato all’esproprio; 

− nella stessa tavola vengono individuate con apposita simbologia le fasce laterali di rispetto 
al sentiero luminoso; 

− viene integrato l’art. 147 delle NTA con le disposizioni di tutela delle fasce laterali di 
rispetto al predetto sentiero luminoso; 

 
 
Considerato quanto segue: 
La L.R. n. 19 del 29 settembre 2003, “Norme in materia di riduzione dell’inquinamento 
luminoso e di risparmio energetico”, che dispone normative specifiche per le caratteristiche 
tecniche degli impianti di illuminazione, prevede, all’articolo 4, comma 1, lettera e), una deroga 
per le fonti di illuminazione degli aeroporti, purchè, come specificato all’art. 8 della Direttiva 
Regionale 2263/05, limitatamente agli impianti ed ai dispositivi di segnalazione strettamente 
necessari a garantire la sicurezza della navigazione marittima ed aerea; pur essendo, quindi, 
giustificato l’impatto luminoso dell’impianto, da ragioni di sicurezza dell’aeroporto, si 
richiama comunque la necessità, già  espressa con la deliberazione della Giunta Provinciale n. 
80305/481 del 2 settembre 2008, di espressione delle osservazioni ai sensi dell’art. 15 della 
L.R. 47/78, di verificare che gli impianti luminosi, necessari alla sicurezza, dell’aeroporto, non 
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creino interferenze con la visibilità necessaria alla percorrenza stradale, pregiudicandone la 
sicurezza; 
 
Richiamate, inoltre, le ulteriori osservazioni relative agli aspetti ambientali, espresse dalla 
Giunta Provinciale n. 80305/481 del 2 settembre 2008: 

− è necessario acquisire il parere del Servizio Tecnico di Bacino, in qualità di Ente 
preposto alla tutela idraulica di cui al comma 6 dell’art. 17 delle Norme del PTCP, sul 
progetto oggetto della Variante; 

− è necessario valutare la necessità di predisporre la valutazione di incidenza, ai sensi 
degli artt. 5 e 6 della L.R. 7/2004, secondo quanto previsto dalla deliberazione della 
Giunta Regionale n. 1191 del 24.07.2007, che prevede la valutazione d’incidenza anche 
per piani e progetti che, pur interessando aree immediatamente esterne ai SIC, possono 
determinare incidenze negative significative sugli habitat o sulle specie animali e 
vegetali di interesse comunitario presenti nei siti stessi; 

 
 
Atteso che gli esiti del rapporto preliminare escludono una rilevanza degli impatti dovuti alla 
variante, ritenendo non necessario assoggettare la stessa a preventiva valutazione ambientale 
strategica (VAS); 
 
Dato atto che il Rapporto Preliminare, redatto ai sensi dell’art. 12 “verifica di assoggettabilità” 
del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., è stato trasmesso alle autorità competenti in data 7 agosto 2008 
(prot. prov. n. 77142 del 07/08/087/08); 
 
Dato atto, inoltre, che l’AUSL di Forlì e A.R.P.A. hanno escluso la necessità di procedere alla 
valutazione ambientale strategica (VAS) attraverso l’espressione dei relativi pareri in 
adempimento a quanto previsto al comma 2 dell’art. 12 del suddetto decreto: 

­ parere AUSL prot. n. 52917 del 08/09/2008; 
­ parere A.R.P.A prot. n 2008/9842 del 06/10/2008; 

 
Ritenuta complessivamente condivisibile la valutazione conclusiva circa il fatto che la variante 
in oggetto non prefigura impatti significativi sull’ambiente; 
 
Tutto ciò premesso, sentita l’autorità procedente, tenuto conto dei pareri espressi dai soggetti 
competenti in materia ambientale sopra richiamati, si ritiene che  la variante urbanistica in 
oggetto, possa essere esclusa dalla procedura di VAS di cui agli articoli da 13 a 18 del D.lgs. 
152/2006, come modificato dal D.lgs. 4/2008, in quanto le modifiche proposte non 
prefigurano impatti significativi sull’ambiente; 
 
Dato atto infine che questa Provincia provvederà a rendere pubblico il risultato della verifica di 
assoggettabilità, ai sensi dell’art. 12, comma 5,  

 
richiamate le premesse narrative 
 
Visto il parere favorevole espresso dal Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale in 
merito alla regolarità tecnica della proposta, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00; 
 
A voti unanimi; 
 

DELIBERA 
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1. di escludere la variante urbanistica in oggetto dalla procedura di VAS di cui agli articoli da 

13 a 18 del D.lgs. 152/2006, come modificato dal D.lgs. 4/2008, in quanto le modifiche 
proposte non prefigurano impatti significativi sull’ambiente, richiamando le osservazioni 
già espresse con la deliberazione della Giunta Provinciale n. 80305/481 del 2 settembre 
2008, di espressione delle osservazioni ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78, richiamate in 
premessa narrativa; 

 
2. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile; 
 
3. di trasmettere il presente atto al Comune di Forlì. 



 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 
 
 
 

IL PRESIDENTE 

 

____________________________ 

IL    SEGRETARIO GENERALE 

 

_______________________________ 

 
 
 
 
 
 

 
PUBBLICAZIONE ed ESECUTIVITA’ 

 

Il sottoscritto certifica che copia della deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio di 

questa Provincia dal _____________________________ per quindici giorni consecutivi 

e diviene esecutiva dopo il decimo giorno della predetta data. 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

____________________________ 
 
 

 

Il sottoscritto certifica che la presente deliberazione è dichiarata immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art.134, 4° comma del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

____________________________ 
 

 

 




